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D.g.r. 16 marzo 2020 - n. XI/2939
Avviso pubblico per l’adozione di piani aziendali di smart 
working. CUP E85G19000030009 – Estensione della misura 
a sostegno delle aziende in occasione dell’emergenza 
epidemiologica da COVID-19

LA GIUNTA REGIONALE
Vista la legge 22 maggio 2017, n. 81 «Misure per la tutela del 

lavoro autonomo non imprenditoriale e misure volte a favorire 
l’articolazione flessibile nei tempi e nei luoghi del lavoro subor-
dinato» e ssmmii;

Vista la delibera del Consiglio dei Ministri del 31 gennaio 2020, 
recante «Dichiarazione dello stato di emergenza in conseguen-
za del rischio sanitario connesso all’insorgenza di patologie deri-
vanti da agenti virali trasmissibili. (20A00737);

Visto il decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante «Misure 
urgenti in materia di contenimento e gestione dell’emergenza 
epidemiologica da COVID-19»;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 23 
febbraio 2020, recante «Disposizioni attuative del decreto-legge 
23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di con-
tenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da CO-
VID-19», che individua misure di contenimento della diffusione 
del nuovo coronavirus nei comuni interessati dal contagio; 

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 25 
febbraio 2020, recante «Ulteriori disposizioni attuative del decre-
to-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia 
di contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da 
COVID-19» ed in particolare l’art. 2 «Lavoro agile» che sostituisce 
l’art 3 del precedente d.p.c.m. del 23 febbraio 2020; 

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 1 
marzo 2020, recante «Ulteriori disposizioni attuative del decreto-
legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia 
di contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da 
CO-VID-19»;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 9 
marzo 2020, recante «Ulteriori disposizioni attuative del decreto-
legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia 
di contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da 
COVID-19, applicabili sull’intero territorio nazionale»;

Vista la deliberazione n° XI/2632 del 16 dicembre 2019 «POR 
FSE 2014 – 2020 - ASSE I OCCUPAZIONE. Azioni a sostegno dello 
smart working in Regione Lombardia – definizione dei criteri di 
programmazione e risorse – aggiornamento»;

Visto il decreto regionale n. 1942 del 18  febbraio 2020 «POR 
FSE 2014-2020. Approvazione dell’avviso pubblico per l’adozione 
di piani aziendali di smart working. CUP E85G19000030009»;

Dato atto che l’art 4 del d.p.c.m. del 1 marzo 2020 stabilisce 
che la modalità di lavoro agile disciplinata dalla legge 81/2017 
è applicabile:

•	in via provvisoria, per la durata dello stato di emergenza di cui 
alla deliberazione del Consiglio dei ministri 31 gennaio 2020; 

•	anche in assenza degli accordi individuali; 

•	assolvendo agli obblighi di informativa, di cui all’art. 22 del-
la legge 81/2017, in via telematica anche ricorrendo alla 
documentazione resa disponibile sul sito dell’Istituto nazio-
nale assicurazione infortuni sul lavoro;

•	assolvendo gli obblighi di comunicazione di cui all’articolo 
9-bis del decreto-legge 1º ottobre 1996, n. 510, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 28 novembre 1996, n. 608);

Dato atto che:

•	con d.g.r. n. XI/2632 del 16 dicembre 2019, Regione Lom-
bardia ha approvato i criteri di programmazione e risorse 
per le Azioni a sostegno dello smart working in Lombardia; 

•	con d.d.u.o. 1942 del 18 febbraio 2020, Regione Lombar-
dia ha approvato l’Avviso pubblico per l’adozione di piani 
aziendali di smart working, dedicato alle imprese lombarde 
che esercitano attività economica e che non sono ancora 
in possesso di un piano di smart working e del relativo ac-
cordo aziendale;

Atteso che il suddetto Avviso prevede:

•	l’apertura del sistema informativo per la presentazione del-
le domande a partire dal 2 aprile 2020;

•	che le spese rendicontate ammissibili al contributo regiona-
le devono esser sostenute solo successivamente alla data 
di invio della comunicazione avvio, a seguito del decreto 
di ammissibilità della domanda di contributo presentata; 

Preso atto delle numerose istanze pervenute dalle imprese che, 
in via sperimentale nel periodo dell’emergenza epidemiologica da 
COVID-19, in linea con quanto stabilito dal d.p.c.m. del 25 febbraio 
2020, hanno introdotto lo smart working per i propri dipendenti;

Considerato che, per favorire la continuità lavorativa delle im-
prese nell’attuale periodo di emergenza sanitaria e garantire la 
salute e la sicurezza dei lavoratori e delle lavoratrici, è opportuno 
favorire l’introduzione di forme flessibili di lavoro che consentano 
ai lavoratori di proseguire le attività lavorative presso il proprio 
domicilio. A tal fine si intende favorire l’adesione alla misura da 
parte di tutte le imprese che intenderanno adottare in via per-
manente modelli di smart working nella propria organizzazione;

Ritenuto, dunque, necessario estendere la possibilità di pre-
sentare domanda di contributo, a valere sull’Avviso pubblico per 
l’adozione di piani aziendali di smart working di cui al Decreto 
dirigenziale 1942/2020, anche ai datori di lavoro che hanno in-
trodotto il lavoro agile per i propri dipendenti nel periodo dell’e-
mergenza epidemiologica da COVID-19, a partire dal 25 febbraio 
2020 per la durata dello stato di emergenza di cui alla delibera-
zione del Consiglio dei ministri 31 gennaio 2020 a condizione che: 

•	presentino domanda di contributo, al momento dell’aper-
tura del sistema informativo di Regione Lombardia a partire 
dal 2 aprile 2020 e fini al 15 dicembre 2021; 

•	abbiano assolto agli obblighi previsti dall’art. 4 del decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri del 1 marzo 2020;

•	rispettino i requisiti e le prescrizioni previste dall’avviso e do-
cumentino di avere adottato lo smart working in via definiti-
va con un regolamento aziendale;

Ritenuto necessario:

•	demandare a successivi provvedimenti della Direzione Ge-
nerale Istruzione Formazione e Lavoro l’attuazione della pre-
sente deliberazione nei limiti dello stanziamento finanziario 
già previsto dai precedenti provvedimenti;

•	disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia (BURL) e sul 
portale istituzionale di Regione Lombardia - www.regione.
lombardia.it - Sezione Bandi, nonché sul portale www.fse.
regione.lombardia.it; 

Visti gli articoli 26 e 27 del decreto legislativo n. 33 del 14 mar-
zo 2013 che dispongono la pubblicità sul sito istituzionale delle 
pubbliche amministrazioni dei dati attinenti alla concessione di 
sovvenzioni, contributi, sussidi e attribuzione di vantaggi econo-
mici a persone ed enti pubblici e privati;

Vista la l.r. n. 34/1978 e successive modifiche e integrazioni, 
nonché il regolamento di contabilità e la legge regionale di ap-
provazione del bilancio di previsione dell’anno in corso;

Vista la legge regionale 7 luglio 2008, n.20 «Testo unico delle 
leggi regionali in materia di organizzazione e personale», non-
ché i provvedimenti organizzativi della XI Legislatura regionale;

All’unanimità dei voti espressi nelle forme di legge; 
DELIBERA

1.  di estendere l’accesso all’Avviso pubblico per l’adozione 
di piani aziendali di smart working, approvato con decreto re-
gionale 1942/2020, anche alle imprese che hanno introdotto il 
lavoro agile per i propri dipendenti nel periodo dell’emergenza 
epidemiologica da COVID-19, a partire dal 25 febbraio 2020 per 
la durata dello stato di emergenza di cui alla deliberazione del 
Consiglio dei ministri 31 gennaio 2020;

2.  di demandare a successivi provvedimenti della Direzione 
Generale Istruzione Formazione e Lavoro l’attuazione della pre-
sente deliberazione nei limiti dello stanziamento finanziario già 
previsto dai precedenti provvedimenti;

3.  di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia (BURL) e sul portale 
istituzionale di Regione Lombardia - www.regione.lombardia.it – 
Sezione Bandi, nonché sul portale www.fse.regione.lombardia.it;

4.  di attestare che, contestualmente alla data di adozione del 
presente atto, si provvede alla pubblicazione di cui agli artt. 26 e 
27 del d.lgs. 33/2013.

 Il segretario: Enrico Gasparini


